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Mirko Riazzoli

Lecco. Una cronologia

Dal 1815 ad oggi


Introduzione

Nuova versione ampliata della cronologia che ripercorre la storia di Lecco, la città manzoniana, dal 1815 – anno della creazione del Regno Lombardo Veneto sotto il dominio austriaco – fino ai nostri tempi. Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso gli anni, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni, elezioni, ecc.) vengono fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti come quelli dedicati a Manzoni e Garibaldi, o alle principali costruzioni cittadine come la basilica di San Nicola), oltre che quella economica ed industriale (Caleotto, famiglia Badoni).

In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.

1815

Giuseppe Enrico riveste a finto-marmo il colonnato lapideo della chiesa di S. Nicolò

Lecco diviene capoluogo di un distretto del Regno austriaco

il distretto di lecco ha circa 81.000 abitanti

viene stampato a Venezia il Catalogo de" libri italiani e tradotti in italiano proibiti negli Stati di Sua Maestà l'imperatore d'Austria, a marzo viene anche pubblicato il Piano generale di censura

7 aprile: viene pubblicata in italiano e in tedesco la Sovrana Patente che istituisce il Regno Lombardo-Veneto e definiti gli ordinamenti per la Lombardia e il Veneto

20 aprile: nel Lombardo Veneto, con regie patenti, entra in vigore il Codice austriaco

24 aprile: con una la notificazione governativa il territorio del governo di Milano viene diviso in nove provincie di Milano, Mantova, Brescia, Cremona, Bergamo, Como, Pavia, Lodi e Crema, Valtellina con capoluogo Sondrio

agosto: nel Regno Lombardo-Vento viene introdotto la coscrizione obbligatoria, il servizio di leva dura 4 anni

1 ottobre: viene pubblicato il codice dei delitti e delle gravi trasgressioni politiche

19 dicembre: viene emanata la Determinazione con cui vengono incaricati i parrochi dei registri degli atti di nascita e di morte

1816

1 gennaio: entrano in vigore il codice civile e il codice penale austriaci emanati il 1° giugno 1811 (Codice civile universale austriaco per il Regno Lombardo-Veneto, Regolamento generale del processo civile e Codice dei delitti e elle gravi trasgressioni politiche, questo reintroduce la pena di morte)

24 gennaio: con un decreto viene divisa la Lombardia in nove province, alle prefetture dipartimentali vengono sostituite le Regie Delegazioni Provinciali e le vice prefetturevengono soppresse

12 aprile: vengono emanate le istruzioni sul nuovo metodo d'amministrazione comunale, il regio delegato comanda i cancellieri del censo, i quali devono segnalargli "tutto ciò che (potesse) interessare le viste del governo"

1817

a Vienna viene istituita una "Cancelleria aulica riunita" con un vice cancelliere per il Lombardo-Veneto

la città viene colpita da un'epidemia di tifo petecchiale e da una carestia

le autorità austriache ricostituiscono il corpo della gendarmeria, sciolto dopo la restaurazione, per la Lombardia

26 giugno: viene emanata la circolare "Discipline onde prevenire lo sviluppo del morbo petecchiale nelle filande di seta"

ottobre: l'Austria adotta un "sistema proibitivo" per il commercio estero nel Lombardo-Veneto, mirando a integrare la sua attività economica nei suoi domini. Vengono particolarmente colpite le importazioni di tele di lino e di cotone

novembre: fra Pompeo Longhi e i deputati Gerolamo Pellegrini e Gerolamo Dozio stipulato un contratto per l'uso come ufficio del comune di una sala di un edificio che affaccia sulla piazza S. Maria

6 novembre: l'Imperatore Francesco I concede alla società di cui sono soci Federico Confalonieri e Luigi Porro Lambertenghi la privativa per attivare un servizio regolare di battelli per il trasporto di passeggeri e merci nelle acque del Regno Lombardo Veneto. I primi esperimenti vengono fatti sul Po tra Pavia e Venezia e presso Mantova con il battello Eridano

1818

Giuseppe Scola acquista da Alessandro Manzoni la Villa del Caleotto e i suoi possedimenti a Lecco

inizia la costruzione della chiesa di Santa Marta su progetto dell'architetto Bovara

12 settembre: viene approvato il Regolamento Normale per le Scuole Elementari nel Regno Lombardo-Veneto, diviene obbligatoria la frequenza delle scuole elementari pubbliche dai sei a dodici anni, gli oneri sono a carico dei comuni

7 novembre: entra in vigore il regolamento per le scuole elementari che prevede la loro divisione in minori (dai 6 ai 12 anni, affidate ai comuni), maggiori (per i capoluoghi, per la preparazione di persone che desiderano dedicarsi al commercio, impieghi economici, tenuta di libri di ragioneria) e tecniche, mai realizzate

1819

il governo austriaco dispone l'inizio di studi per la costruzione di una strada militare lungo la sponda orientale del Lario che colleghi la Valtellina a Lecco, l'opera viene inaugurata nel 1831

la famiglia Redaelli installa alla Bonacina una delle prime trafilerie italiane

terminano i lavori di restaurato della villa ex-Locatelli (il Palazzo del Governo spagnolo), iniziati nel 1811 su progetto dell'architetto Giuseppe Bovara

l'architetto Giuseppe Bovara presenta un progetto per ristrutturare la piazza del Mercato

viene costruita una nuova strada che dal borgo di Lecco sale verso Castello, l'opera viene finanziata dal principe Carlo Rinaldo Barbiano di Belgiojoso d'Este

viene istituita dal comune la Commissione all'ornato per vigilare sulla estetica degli edifici in costruzione e stabilire le linee per l'allargamento cittadino

1820

nel Regno Lombardo-Vento la durata del servizio di leva viene elevata ad 8 anni

29 agosto: viene emanata la notificazione: Proibizione di appartenere alla società dei così detti carbonari. Pene ai contravventori

4 novembre: viene concessa l'Amnistia assoluta e generale a tutti gli individui del regno che avendo militato sotto le bandiere austriache, si sono trattenuti presso le loro famiglie nelle guerre avvenute negli anni 1799, 1800 e 1809, e che furono considerati come disertori

1821

5 marzo: viene decretata dal viceré la costituzione dei consigli comunali al posto del convocato per tutti i comuni in cui sono presenti più di trecento estimati

13 novembre: viene emanato un Regolamento per provvedere alla più regolare esecuzione della vaccinazione

1822

Francesco Longoni diviene organista della chiesa di S. Nicolò

muore il beato don Serafino Morazzoni

viene collocato un nuovo altare maggiore nella chiesa di S. Nicolò

13 aprile: muore a Lecco il sacerdote e beato Serafino Morazzone, parroco di Chiuso

1823

l'architetto Bovara termina la realizzazione della pianta per l'espansione urbana della città, il lavoro era iniziato l'anno prima

giugno: i Deputati di undici comuni della pieve di Lecco presentano all'amministrazione comunale la richiesta di cessione di un terreno per l'edificazione di un teatro. Il 5 settembre il consiglio comunale approva la richiesta

3 agosto: viene diramata uan circolare che prevede che la costruzione di nuove strade, sia a carico pubblico, sia dei privati, non si potrà eseguire senza il consenso delle autorità militari

1824

muore a Castello Stefano Bovara, inventore della macchina binatrice

viene presentata l'idea di ampliare la chiesa di S. Nicolò

iniziano i lavori di ampliamento della strada che collega Lecco a Milano

viene affittato un secondo locale nell'edificio che affaccia sulla piazza S. Maria ad uso di ufficio del comune, anch"esso di proprietà di fra Pompeo Longhi

15 agosto: nasce a Lecco il geologo, paleontologo, scrittore, patriota ed abate Antonio Stoppani

18 settembre: l'Austria vieta nel Regno Lombardo-Veneto il traffico interno di merci straniere

25 novembre: nasce a Lecco il librettista e scrittore Giacomo Antonio Ghislanzoni

9 dicembre: Carlo Badoni in società con Francesco Gattinoni acquista due fucine da ferro da Carlo Pernice, site ad Arlenico a Castello

1825

viene inaugurato il tratto Lecco-Bellano della strada dello Stelvio, progettata dall'ingegnere Donegani

8 febbraio: la Ditta Milanese "Gavazzi&Quinterio" quest'anno costituisce a Milano la Società privilegiata per l'Impresa dei battelli a vapore nel Lombardo Veneto presieduta dal duca Carlo Visconti di Modrone. Quest"ultima in questa data ottiene il permesso di costruire battelli a vapore per la navigazione sul Lario. Il 13 novembre inizia la costruzione del battello Lario che entra entra in funzione il 29 luglio 1826 a Villa Olmo

iniziano a nord di Lecco i lavori di costruzione della attuale Strada Statale 36, la Strada Militare dello Spluga e dello Stelvio

1826


	
l'architetto Giuseppe Bovara progetta la contro-facciata della chiesa di Sant"Andrea



	
10 febbraio: viene redatto un regolamento per il battello Lario



	
29 luglio: inizia la navigazione a vapore sul lago di Como, viene varato il piroscafo Lari, di proprietà della Società Lombarda. Entro fine anno viene anche varato un secondo piroscafo dalla società, chiamato Plinio, il 9 settembre. Collegano Como a Colico entra in funzione un servizio regolare di navigazione sul lago di Como





don Antonio Mascari diviene prevosto di Lecco, succede a don Staurenghi

don Vittorino Cremona viene nominato primo fabbriciere della chiesa di S. Nicolò

la famiglia Panzeri acquista palazzo Arrigoni a Castello

1 marzo: nasce a Rancio (Lecco) il prete e missionario Giovanni Mazzucconi

1827

l'architetto Giuseppe Bovara presenta la pianta per l'espansione urbana della città alle autorità, il consiglio comunale la approva nel 1830

1828

a Lecco sono in funzione 6 filande a vapore che impiegano il "metodo Gensoul', introdotto nel 1815 a Milano dal conte Porro Lambertenghi

iniziano i lavori di adattamento della zona del porto, continuano a più riprese fino al 1851

don Antonio Valsecchi, il parroco di Castello, propone di creare una scuola per fanciulle a Lecco

il comune approva la realizzazione di "una regolare riva d'approdo del lago" a sue spese

lungo la sponda orientale del lago viene aperta una strada militare per il Tirolo, voluto dagli austriaci

ottobre: Lecco viene dichiarato comune di II classe, in base al decreto 14 luglio 1807 e della circolare governativa 19 aprile 1828 n. 10.945

1829

la popolazione cittadina quest'anno è pari a 3.490 abitanti, ad inizio secolo erano 1.866

29 settembre: Lecco viene colpita da una grave inondazione, la peggiore. Le acque raggiungono i portici di piazza XX Settembre

31 ottobre: viene imposta la soppressione di vari dazi degli stati provinciali e locali, sostituiti da un nuovo dazio generale di consumo

1830

Giuseppe Badoni apre un moderno laminatoio per profilati ad Arlenico, vi si lavora la vergella di acciaio dolce

il commerciante lecchese Antonio Muzzi dona 40.000 lire milanesi per iniziare la costruzione di un ospedale per la città

viene redatto un primo piano urbanistico per la città di Lecco e una sua pianta, redatta dagli agrimensori Perego e Provasi su commissione della Deputazione comunale

7 ottobre: viene firmata una petizione al governo per l'allargamento della chiesa di S. Nicolò e viene presentato il progetto redatto dal Bovara

1831

iniziano i lavori di ampliamento della basilica di San Nicolò su progetto dell'architetto Bovara, viene ricostruita la collegiata

le autorità austriache procedono a rilevamenti catastali nel Regno Lombardo Veneto

la ditta Badoni introduce i molinelli azionati ad acqua per avvolgere il filo

don Francesco Arrigoni diviene curato di Laorca, mantiene l'incarico fino al 1872

la Provincia non concede l'autorizzazione per il terreno scelto per edificare l'ospedale cittadino

viene aperta la nuova Strada Militare dello Spluga e dello Stelvio nel tratto tra Lecco e Bellano (vecchia Statale 36)

febbraio: il Battaglione Mobile del circondario della Guardia nazionale viene inviato ad Ancona per servizio di ordine pubblico. Lascia Lecco l'11 e giunge ad Ancona il 22, vengono poi congedati il 25 marzo e tornano a Lecco il 9 aprile

1832

viene ampliata la chiesa parrocchiale di S. Giovanni, su progetto di Cosmo Pini

iniziano i lavori di restauro della Torre Viscontea che viene anche elevata, terminano nel 1934

febbraio: giungono a Lecco i primi 578 reclute svizzere per potersi poi arruolare nell'esercito pontificio, tra quest'anno e il successivo alcune migliaia di svizzeri, soprattutto provenienti dai cantoni di San Gallo e Grigioni, giungono a Lecco con questo fine. 437 giungono in aprile, 909 in maggio, 1.743 in giugno, 888 in luglio

23 maggio: l'Imperiale Regio Delegato Provinciale di Como comunica alle gendarmerie di bloccare l'afflusso di reclute svizzere, divenute ormai troppo

1833

il marchese Massimiliano Cesare Stampa di Soncino diviene proprietario di Palazzo Belgioioso

luglio: il console Generale pontificio a Milano sopprime il "deposito d'ingaggio" e concentra a Como il reclutamento prima insediato a Lecco e Gallarate

1834

tra quest'anno e il successivo Giuseppe Bovara realizza il progetto dell'ospedale cittadino, l'attuale sede del Municipio

marzo: il dazio d'importazione sui filati bianchi di cotone passa da 107,14 lire a 80,36 lire al quintale, quello di importazione sul cotone greggio da 13,39 lire a 8,93 lire. Non variano viceversa i dazi di esportazione (4,46 e 1,56 lire)

27 ottobre: Carlo Badoni acquista dal socio Francesco Gattinoni la sua quota delle fucine site a Castello

1835

don Pompeo Redaelli, Cancelliere del Censo, concede al Muzzi il terreno per la costruzione dell'ospedale cittadino

il mercante A. Muzzi concede ulteriori 20.000 lire per l'ospedale cittadino

3 agosto: viene fondato il Teatro della Società, tra i fondatori vi è Giovanni Battista Testori De Capitani. In luglio l'architetto G. Bovara presenta anche il primo progetto del teatro

30 maggio: il comune cede in enfiteusi il terreno su cui dovrà sorgere il teatro cittadino

5 luglio: entra in servizio il battello Arciduchessa Elisabetta, fa la rotta Lecco-Domaso-Cadenabbia

1836

Antonio Stoppani entra nel seminario di Castello sopra Lecco

iniziano i lavori per la costruzione dell'ospedale cittadino, su progetto dell'architetto Bovara. I lavori vengono sospesi nel 1843 per mancanza di fondi

i Riboldi acquistano il filatoio dei Bovara a Lecco

l'ex monastero di S. Maria Maddalena di Arlenico viene trasformato in una filanda

viene ricostruita la chiesa di Santa Giustina con i finanziamenti dei marchesi Serponti

l'ingegnere Francesco Brini acquista palazzo Arrigoni a Castello

la città viene colpita da un'epidemia di colera che causa circa 600 vittime

1837

Bernardo Argenti di Viggiù realizza l'ancona dell'altare della chiesa di S. Nicolò

iniziano i lavori per facilitare il deflusso delle acque del lago verso il fiume Adda e diminuire i problemi di inondazione della città di Como

muore il mercante Antonio Muzzi, fondatore dell'ospedale cittadino

viene collocata sull'altare della chiesa di S. Niccolò la nuova statua della Incoronata

1 ottobre: entra in funzione il primo impianto di pubblica illuminazione del borgo di Lecco, costituito da 8 lampadine ad olio

1838

Bernardo Argenti di Viggiù realizza l'altare della chiesa di S. Nicolò

Cipriano Spinelli decora la volta della chiesa di S. Nicolò con quattro candelabre

viene costruito l'oratorio dell'Immacolata finanziato dagli famiglia Invernizzi

Giuseppe Arrigoni realizza le statue della Vergine dolente e di Giovanni evangelista per l'altare della chiesa di S. Nicolò

quest'anno o il successivo nasce a Mandello del Lario (Lecco) il musicista Luigi Vicini

iniziano lavori di miglioramento dei collegamenti stradali tra Lecco e la Valsassina, terminano nel 1841

1839

inizia la ricostruzione della chiesa di San Rocco, viene terminata nel 1843, su progetto di Giuseppe Bovara

viene chiuso il Seminario episcopale di Lecco sito a Castello

G. Bovara progetta la fontana che funge da basamento per la statua di S. Giovanni Nepomuceno a Castello

vengono compiuti lavori di risistemazione del lungolago in seguito all'abbassamento del suo livello

iniziano i lavori di riassetto della piazza del Mercato, terminano nel 1842, su progetto di G. Bocara rivisto e semplificato dall'ingegnere Raffaele Daldini

viene chiuso il seminario di Castello, ritenuto malsano

19 aprile: una sovrana risoluzione impone, nel Regno Lombardo-Veneto, la vendita dei beni comunali incolti, entra in vigore dal 10 luglio

1840

termina la costruzione dell'ospedale cittadino progettato dall'architetto Giuseppe Bovara, a causa della mancanza di fondi non diviene però operativo. Don Vittorino Cremona diviene amministratore dell'ospedale, mantiene la carica fino al 1849

viene ampliata il filatoio Bovara di Lecco

1841

Badoni acquista dei terreni nel territorio lecchese, lungo l'attuale corso Matteotti, per aprirvi un laminatoio. L'officina viene aperta nel 1842

iniziano i lavori per l'apertura del corso per Pescarenico, terminano nel 1843

nell'ex seminario di Castello viene aperto una filanda dai Sala

tra quest'anno e il successivo viene realizzato un acquedotto ed una fontana a Castello, su progetto dell'architetto Giuseppe Bovara. Viene anche eretta una statua dedicata a S. Giovanni Nepomuceno, per commemorare la visita dell'imperatore Francesco I avvenuta nel 1838

febbraio: Lecco riprende temporaneamente ad ospitare le reclute per l'esercito pontificio

1842

nasce a Lecco il pittore Carlo Pizzi

Francesco Provasi progetta la fontana da collocare nella piazza davanti a palazzo Ferrari a Castello

l'architetto G. Bovara presenta il secondo progetto del teatro cittadino

viene costruita la fontana di San Giovanni Nepomuceno progettata dall'architetto G. Bovara

1843

nel Regno Lombardo Veneto viene approvato il Regolamento per i teatri

19 gennaio: nasce a Lecco il vescovo Giuseppe Salvatore Scatti

18 giugno: viene inaugurato l'ospedale cittadino

9 luglio: nasce a Lecco il garibaldino Ernesto Pozzi

7 agosto: nell'ospedale cittadino viene ammesso il primo paziente

7 settembre: nasce ad Acquate l'avvocato repubblicano e scrittore Ernesto Pozzi

7 settembre: viene registrato lo statuto della neo-costituita Società per l'erezione di un Teatro

9 dicembre: viene presentato alle autorità il progetto dell'architetto Bovara per il teatro cittadino, approvato il 10

1844

nasce a Lecco il prete e missionario don Battista Scatti

inizia la costruzione di una nuova strada che colleghi Lecco a Bergamo, i lavori terminano nel 1846

l'intagliatore Giacomo Mattarelli realizza le fasce centrali decorate per il teatro cittadino

termina la costruzione dell'oratorio di San Rocco

un mercante milanese dispone un lascito di 4.000 lire in favore dell'ospedale cittadino

vengono costruiti pontili in legno a Lecco per intervento dal conte Giovanni Pietro Porro, per il servizio del battello a vapore Lariano, entrato in funzione dal 1843 in servizio con scali regolari

1 gennaio: entra in funzione la nuova illuminazione pubblica ad olio, rimane in funzione fino al 1871

1 luglio: Lecco con Pescarenico viene confermato capoluogo del distretto XI

autunno: viene inaugurato il Teatro della Società, progettato dall'architetto Giuseppe Bovara

23 ottobre: al Teatro della Società si tiene la prima rappresentazione, viene messa in scena la "Anna Bolena" di Gaetano Donizetti

1845

23 giugno: vengono traslate da Como a Lecco alcune reliquie di San Giovanni Pedemonte e depositate nella chiesa di San Maria del Presepio nell'ospedale cittadino

1846

muore a Lecco lo scrittore e giornalista Attilio Frescura

viene costruito l'oratorio dell'ospedale cittadino, progettato dal Bovara. Il 17 maggio vi viene trasportata la reliquia del beato Pagano da Lecco. La consacrazione avviene il 13 dicembre ad opera del prevosto di Lecco don Antonio Mascari

7 gennaio: viene presentato alla Deputazione Comunale il progetto del Bovara per la chiesa di S. Nicolò

21 aprile: viene costituita, con sede a Como, la Società Lariana di Navigazione a Vapore, presieduta da conte Giovanni Pietro Porro, per il "trasporto merci e passeggeri sul Lario"

1847

Adriano Gazzari progetta la fontana da collocare a fianco dell'ex convento di S. Giacomo degli Zoccolanti a Castello

viene ricostruita la chiesa parrocchiale di San Giorgio su progetto di Adriano Gazzari

viene introdotto un servizio stabile di omnibus che collega Lecco e Bergamo

gennaio: il prezzo del frumento passa da 40 a 60 lire milanesi al moggio, il granturco da 26 a 42

19 febbraio: scoppia una sommossa tra la popolazione, la folla assale le barche cariche di grano, dopo un imprevisto aumento del prezzo. Vengono rubati 4.000 sacchi. In seguito viene sospesa l'esportazione di grano e farine

8 maggio: il governo di Vienna prolunga per altri cinque mesi il divieto di esportare grano e farine dalla Lombardia

10 agosto: Francesco Gamba, albergatore del "Croce di Malta", presentava domanda all'Imperial Regio Delegato Provinciale di Como per ottenere la licenza di viaggio giornaliero con trasporto di persone da Lecco a Bergamo

Autunno: al Teatro della Società di lecco viene rappresentata l'opera comica Un'avventura di Scaramuccia di Luigi Ricci

1848

Cipriano Spinedi ed il figlio Tommaso vengono incaricati di realizzare i rosoni del vestibolo della chiesa di S. Nicolò

esce un giornale chiamato ""Bollettino delle notizie recenti"", vengono pubblicati 96 numeri. Viene stampato da Giuseppe Corti, il primo ad usare una tipografia a Lecco

viene costruito un grande vestibolo presso la chiesa di S. Nicolò

28 gennaio: viene ordinato il sequestro delle armi, a prescindere dalla provenienza

30 gennaio: viene richiesta la redazione di un elenco delle persone pericolose nel distretto

16 febbraio: viene vietata la produzione, vendita ed uso dei cappelli alla calabrese, simbolo della rivolta antiaustriaca e dei carbonari

22 febbraio: nel Regno Lombardo-Veneto viene introdotta la legge stataria che introduce procedure sommarie per giudicare i reati politici

3 marzo: viene ordinato di procedere all'accertamento della presenza di giornali o scritti sediziosi

18 marzo: con un dispaccio viene soppressa la censura e si fissa il termine per l'adunanza degli stati dei regni tedeschi e slavi e delle congregazioni del lombardo-veneto

18 marzo: durante la mattina giungono a Lecco le prime informazioni sul moto insurrezionale anti-austriaco scoppiato a Milano

18 marzo: il prevosto Mascari invita dal pulpito la popolazione ad insorgere contro gli austriaci. Dopo di questo la popolazione raccoglie 32.000 lire per finanziare la lotta

18 marzo: verso sera inizia il reclutamento di volontari per la costituzione di una guardia civica

18-19 marzo: durante la notte la popolazione assedia il commissariato e poi lo occupa. Il 19 giunge la notizia dei moti scoppiati a Milano

19 marzo: giungono nuove notizie sui moti scoppiati a Milano

20 marzo: scoppia un'insurrezione contro il governo austriaco, alcune migliaia di persone assediano il presidio austriaco che poi si arrende e viene disarmato, è costituito dalla X Compagnia Geppert, comandata dal primo tenente Francesco Kottas ed è costituita da 200 uomini

20 marzo: un contingente di volontari lecchesi, 150 comandati da Erico Corti e Cesare Grassi, lascia la città per partecipare alla liberazione di Monza dagli austriaci

20 marzo: viene formato un Comitato di Sicurezza Pubblica, formato da Giuseppe Badoni (presidente), Francesco Resinelli, Antonio Pestalozza, Ignazio Corti, Bartolomero Spini, Filippo Riva, Francesco Mandelli, Giuseppe Romanelli Finzi, Carlo Magnanini, Caio Gracco Ticozzi, con segretari Giuseppe Arrigoni e Giovan Battista Ghislanzoni. Il distaccamento del Finanzieri vi aderisce, compreso il Commissario di Finanza Giuseppe Doll

21 marzo: volontari lecchesi giungono a Milano per combattervi gli austriaci

22 marzo: il contingente lecchese partito il 20, assieme ad altri patrioti provenienti dalla Brianza e da Varese, attacca gli austriaci a Porta Comasina

23 marzo: il Comitato di Sicurezza di Lecco rende pubblica la notizia della liberazione di Milano dagli austriaci ed inneggia alla formazione di una repubblica lombardo-veneta. Giunge a Lecco, con 150 uomini e vari fucili, il patriota Gabriele Camozzi

23 marzo: il maresciallo Radetzky ordina il ritiro delle forze austriache nel Quadrilatero (Mantova, Verona, Peschiera, Legnano)

25 marzo: parte da Lecco, diretta a Merate, una colonna della Guardia civica formata da 160 uomini guidati da Cesare Ticozzi. Un'altra di 137 uomini, guidata da Francesco Ticozzi, si reca a Monticello ed infine una terza di 200 uomini, guidata da Francesco Dolzino, si reca ad Erba

29 marzo: viene pubblicato un manifesto con il quale si comunica ai cittadini che gli austriaci mantengono ancora un forte contingente ad Orzinuovi

9 aprile: nella chiesa di S. Nicolò si svolge una manifestazione dei patrioti, viene intonato un Te Deum e vi sono grida di "viva Pio IX"

12 maggio: Gabrio Casati indice una votazione per decidere sull'annessione della Lombardia al Regno di Sardegna. Votano a favore 561.002 elettori, contro circa 700 su 661.626 aventi diritto, il risultato viene reso noto l'8 giugno. Anche a Lecco la maggioranza è favorevole.

Testo del Decreto per l'unione della Lombardia al Piemonte

Cittadini!

Il governo provvisorio della Lombardia, sorto tra le barricate, tiene il suo mandato dal fatto sublime dell'eroica nostra rivoluzione, la quale, operata dal concorso di tutte le forze sociali, non aveva altro scopo che la cacciata dell'Austriaco e la conquista dell'indipendenza italiana. Perciò fin da quando tuonava il cannone nelle nostre contrade e il popolo rispondeva a" colpi micidiali gridando: Viva l'Italia! il governo, anche nella pressura di quel momento, anche invocando il soccorso del generoso Re Sardo, anche ammirando le prove di maturità politica che dava il nostro valoroso popolo disciplinato e unito nei furori stessi d'una guerra a morte, non credette d'alzare altro grido che il grido di Viva l'Italia! altro vessillo che il vessillo dell'Indipendenza nazionale. Cosi lasciando intatte tutte le questioni di forma politica e di ordinamento definitivo, volle che queste regioni, per tanti anni forzate a chiamarsi straniere all'Italia, primo tornassero alla patria comune, e, rassegnate ad ubbidirne i voleri, proclamassero la loro devozione all'Italia unita e concorde.

Quindi nel proclama del 22 marzo dichiarava che essendo chiamati a conquistare l'indipendenza di questa nostra carissima patria,di null'altro i buoni cittadini doveano allora occuparsi che di combattere; quindi nel Proclama del 29 marzo soggiungeva: Poiché un solo grido — l'Indipendenza — ci ha fatto vincere, un solo grido deve farci compiere la vittoria, l'Italia unita e libera.

Ma ora, o Cittadini, il grido salvatore di Viva l'Italia! che riassumeva tutta quanta la politica del governo provvisorio, non esce più solo. Quella coraggiosa neutralità d'opinioni, quella forte aspettativa che sarebbe stata uno spettacolo unico nella storia, che avrebbe offerto un meraviglioso esempio di tolleranza, di momentaneo sacrificio di ciò che l'uomo men facilmente tempera e sacrifica, non venne conservata. Quella santa concordia, quella generale fratellanza, per cui ogni cittadino vedeva e cercava negli altri cittadini dei commilitoni, quella magnanima tolleranza che nulla voleva dal presente, e tutto aspettava dall'avvenire, pur troppo hanno dato luogo all'impazienza sdegnosa ed irritante. Indocili di freno, smaniose di preoccupare il libero arringo, le opinioni si agitarono, si accusarono a vicenda, si accamparono le une contro alle altre. La neutralità ch"era proclamata per impedire i dissidii e le discussioni inutili in faccia al nemico, la neutralità ch"era stata proclamata in ossequio alla patria italiana, perché tutto si riferisse a" supremi di lei interessi, e intorno alla sacra di lei bandiera si raccogliesse^) per unificarsi tutti i desideri, tutti i voti, ora viene accusata di nutrire e fomentare le discordie civili, -d'autorizzare le più avverse e nemiche speranze, di tenere tutto il resto di Italia in una paurosa incertezza.

Né gli animi si contennero nei limiti di una discussione che nel suo ardore era già pericolosa: ma in molte Provincie si pubblicarono indirizzi, si raccolsero firme a migliaia, preludendo così al voto della nazione: società si organizzarono con nomi ed intenti diversi, in cui le quistioni più sottili ed ardenti vennero agitate, discusse, pubblicate: la stampa legale, la stampa anonima si diedero ad esercitare propagande fra loro contrarie, suscitarono passioni, alimentarono speranze, insinuarono, imposero la convenienza, la necessità di riescire a uno scioglimento.

E intanto da tutte parti ci giungono inviti, raccomandazioni pressanti di prendere una risoluzione: popoli, governi, città, uomini ragguardevoli pel senno, pel patriotismo, per le guarentigie date alla causa italiana, ci esortano ad escire da quel campo in cui c"eravamo trincierati in aspettazione di quello che fossero per maturare gli avvenimenti generali d'Italia.

In questo stato di cose il governo provvisorio di Lombardia non può più aver fiducia nel principio di quella neutralità, che aveva proclamata per consacrarsi tutto alla guerra e alla difesa del paese. L'aveva proclamata per poter essere un governo unicamente guerriero ed amministratore: ed ora invece si trova trascinato in mezzo alle distrazioni di incessanti dispute politiche, e costretto a difendersi ogni giorno dall'insistenza delle più divergenti opinioni.

Questo stato di cose non può durare. O il popolo riprenda il suo impegno di non voler parlare di politica, e con la sua gran voce imponga silenzio ai partiti; o si decida per quella fusione, che sola è naturale, sola è possibile nelle presenti circostanze.

In favore del principio della neutralità stava la grandiosità e l'unità del concetto che tutto subordinava al voto dell'intera nazione. Ma perché si persistesse a professare e praticare questo principio, bisognava che gli animi si componessero in calma, che si confermassero nel coraggio della pazienza: bisognava avere una stima grandissima degli uomini, un giudizio continuamente pacato delle cose: bisognava in ispecie che diventasse legge per tutti il rispetto fraterno delle opinioni di tutti. Nè veramente era da sperarsi che una tale condizione d'animi, una tale annegazione d'ogni simpatia individua, d'ogni preoccupazione di dottrine e di fatti a lungo durasse. Ma quando si accoglieva tale speranza, guerra breve e vittoria sicura erano nel pensiero di tutti; e perciò a tutti pareva facile e naturale rimettere a causa cinta la discussione dei destini politici del paese.

Invece guerra grossa, sanguinosa, lunga, armamento di tutto il paese; leva ed organizzazione d'un esercito lombardo; sussistenze per questo, pel piemontese, pel toscano, pel romano, pel napolitano; finanze che hanno bisogno di rimedii, e sussidii pronti, efficaci, ubbiditi senza contraddizione in tutto il territorio; complicazioni politiche imprevedute; influenze ostili della straniera diplomazia; bisogno urgente di aver posto nel consorzio delle nazioni d' Europa; le provincie venete in gran parte rioccupate dai barbari; ecco le nuove e gravi condizioni nelle quali il paese si trova, e che consigliano una decisione.

Quale sarà questa decisione? Certo quella che più favorisca la gran causa d'Italia, quella che più acceleri il fine della guerra dell'indipendenza. E però come Lombardi in nome e per l'interesse di queste provincie, come Italiani per l'interesse di tutta la nazione, dobbiamo riconoscere provvido il pensiero che le nostre terre si associno al vicino e bellicoso Piemonte, salve le comuni guarentigie della libertà, per formare dell'alta Italia un'inespugnabile baluardo contro tutte le forestiere invasioni, sotto lo scettro costituzionale di quell'illustre casa di Savoia, a cui la storia assegnò il glorioso titolo di guardiana delle porte d'Italia.

Già Parma e Modena ci hanno preceduti nella manifestazione più o meno esplicita di questo voto, che inizia in si nobile parte d'Italia il gran pensiero dell'italica unità: già la Sicilia, dichiarando solennemente di commettere le sue sorti al reggimento monarchico costituzionale, ci ha mostrato qual sia di presente la strada aperta all'unione d'Italia. Or dunque non dovrà la Lombardia, dall'altezza del posto in cui fu collocata dalla sua vittoria, rispondere fieramente all'accusa che le fu mossa di voler fare da sé e per sé? Non dovranno i Lombardi attestare grato animo a quei fratelli che loro corrono incontro, che danno loro sì splendidi argomenti di simpatia, che sono pronti a rimuoversi in loro favore dalle ambizioni più leggittime, e non altro anelano che d'averli consorti nella grand'opera del ricomponimento dell'italica unità?

A voi tocca decidere, o cittadini, a voi tocca ponderare, se nelle circostanze presenti sia da persistere in un partito, che, una volta opportuno, ora potrebbe forse esser fomite di discordia, presso alla quale sta sempre la schiavitù; o se un altro se ne debba abbracciare, determinato dal pensiero dei grandi interessi della patria italiana. Il vostro governo non può rimanere spettatore indifferente del pericolo di una discordia civile: ed è nel proposito di rendervi uniti e forti, che ha determinato di fare appello al popolo intero, perché la sua sacra e potentissima voce copra quella di tutti i partiti per confonderli in un solo.

Premesse queste considerazioni

IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA"

DECRETA

1.° Sono aperti registri, della forma di cui abasso, presso tutte le parocchie di tutti i comuni di Lombardia, all'effetto di ricevere le sottoscrizioni del popolo lombardo.

2.° L'uomo che avrà ventun'anni compiuti avrà diritto di sottoscrivere.

3.° Gl'illetterati faranno la croce alla presenza del parroco e di due delegati, nominati come agli articoli 5 e 6.

4.° La sottoscrizione dovrà essere fatta da ciascheduno nella parocchia dove tiene la propria abitazione, senza distinzione di culti.

5.° I parrochi, o coloro che ne fanno le veci, saranno assistiti nel ricevimento delle sottoscrizioni da due delegati nominati nelle città dalle rispettive congregazioni municipali, come all'art. 6.

6.° Nei comuni di campagna i parrochi saranno assistiti da due membri delle deputazioni comunali o loro sostituti, oppure da due persone scelte dalle stesse deputazioni. Dove però esistono consigli comunali, i delegati saranno scelti di preferenza nel corpo dei consiglieri.

7.° 1 registri saranno aperti presso le parecchie dal giorno nel quale sarà fatta la pubblicazione della presente legge nei rispettivi comuni, e saranno chiusi indefettibilmente a tutto il giorno 29 del corrente mese di maggio, anniversario della battaglia di Legnano. Dopo di che, suggellati dai parrochi, saranno rimessi alle rispettive deputazioni comunali ed alle congregazioni municipali.

8.° Dovendosi poi provvedere che il diritto di voto possa essere regolarmente esercitato anche dai cittadini ohe si trovano sotto le armi nell'esercito attivo, si dispone che i registri di cui sotto vengano pure aperti presso i comandi dei corpi. I soldati italiani, tanto coscritti quanto volontarii, che militano sotto la bandiera di Lombardia, voteranno anch"essi per sottoscrizione da farsi alla presenza degli ufficiali superiori del corpo al quale appartengono.

9.° La commissione governativa destinata ad inviare soccorsi alle provincie venete avrà cura di far raccogliere i voti dei cittadini, che formano parte della compagnia che ora trovasi su quel territorio.

10.° Le deputazioni comunali e le congregazioni municipali dovranno rimettere i registri suggellati alla congregazione provinciale dalla quale dipendono col mezzo più pronto e sicuro a spese comunali, e sotto la più stretta loro responsabilità.

11.° Le congregazioni provinciali faranno lo spoglio dei registri alla presenza del vescovo o suo rappresentante e di un commissario governativo.

12.° Per le speciali condizioni della città e provincia di Mantova non potendo aver luogo il disposto degli articoli 10 e 11, si stabilisce che le deputazioni comunali debbano rimettere i registri suggellati al commissario straordinario del governo residente in Bozzolo, e che le spoglio dei registri sia fatto da lui alla presenza dell'autorità ecclesiastica e comunale del luogo.

13." Lo spoglio dei registri dovrà essere suggellato dopo analogo processo verbale, e quindi rimesso al governo insieme ai registri medesimi colla massima sollecitudine.

14." Lo spoglio dei registri delle provincie verrà reso pubblico dal governo, e quella delle due proposizioni, che avrà riunito il maggior numero di sottoscrittori, costituirà il voto della nazione.

Decreto emesso dal governo provvisorio lombardo:

"Provincia di Comune di Parrocchia di

PER L'UNIONE IMMEDIATA

Noi sottoscritti, obbedendo alla suprema necessità che l'Italia intiera sia liberata dallo straniero, e all'intento principale di continuare la guerra dell'indipendenza colla maggiore efficacia possibile, come Lombardi in nome e per l'interesse di queste provincie, e come Italiani per l'interesse di tutta la Nazione, votiamo fin d'ora V immediata fusione delle provincie lombarde cogli stati sardi, semprechè sulla base del suffragio universale sia convocata negli anzidetti paesi e in tutti gli altri aderenti a tale fusione,una comune Assemblea Costituente, la quale discuta e stabilisca le basi e le forme d'una nuova monarchia costituzionale colla dinastia di Savoia."

19 maggio: vengono aperti a Lecco, per decisione del governo Casati, i registri per raccogliere le firme di chi appoggiava l'unione della Lombardia al Regno di Sardegna

19 maggio: viene inviata una colonna di volontari lecchesi a presiedere il Passo dello Stelvio sotto il comando di Domenico D"Apice. Un gruppo di 163 lecchesi raggiungono Bormio per presidiarla contro gli austriaci

1 giugno: viene pubblicata, dal Comitato di Sicurezza di Lecco, la dichiarazione di don Giuseppe Ghislanzoni contro l'unione con il Piemonte "quelli che volevano di slancio l'unità col Piemonte erano i nemici più funesti dell'Italia, perché disconoscevano il principio dell'evoluzione nella costituzione di uno Stato Federale"

3 giugno: altri 40 uomini lasciavano Lecco diretti allo Stelvio
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